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form e sociali, m a abbiam o anche p ienam ente la possib ilità 
di d im ostrare la sua orig ine relativam ente ta rda e di sco­
p rire  le cause che l’hanno p rodo tta . Secondo la sua es­
senza l’obscina russa  è una organizzazione costrittiva che 
leg a  i suoi m em bri con 1’ obb ligazione solidale del p ag a­
m ento  e assicura la pun tua lità  delle prestazioni con l’eg u a ­
g lianza dei doveri con i mezzi finanziari di ogni m em bro ».

La riform a del Pestel doveva consistere nei seguenti 
punti principali, enunciati nei vari paragrafi della « V erità 
ru ssa  ». « Lo S tato  si d iv ide in com uni (più precisam ente 
in volosti che com prendono  vari com uni, qualcosa sul g e ­
nere del no stro  circondario); nei com uni abitati da con ta­
dini dello  S tato  il te rreno  viene diviso in due parti eguali; 
u n a  form a la p rop rie tà  del com une, l’a ltra  è p roprie tà  p ri­
vata. Di anno in anno la p rop rie tà  com unale soggiace ad 
una nuova divisione; ogni m em bro del com une ha il d i­
ritto  di o ttenere un pezzo di cam po per la coltivazione, 
il quale deve bastare al m antenim ento  di cinque persone. 
Q uesto  m inim o il com une deve darlo  obb liga to riam ente  
a tu tti i suoi appartenenti. 1 singoli con tad in i possono  o t­
tenere anche alcune parcelle anziché una so la ; queste ri­
chieste superan ti il m inim o sono  soddisfa tte  se il com une 
ha a disposizione terreno  in eccedenza. Se il terreno  a d i­
sposizione non è sufficiente, quelli che h anno  richiesto  più 
del m inim o ricevono m eno e i p rop rie ta ri nulla. C hi si 
occupa esclusivam ente di ag rico ltu ra  ha la p recedenza su 
quelli che esercitano anche u n ’a ltra  p rofessione ». A ltre di­
sposizioni analoghe si rife riscono  alla d ivisione dei fondi 
dei contadini liberi e dei con tad in i servi della g leba dei lati- 
fondisti privati. Secondo la g randezza del latifondo vigono 
norm e diverse p e r il passagg io  in parte ai contadini. Sul 
m odo com e debba eseguirsi la  riform a n o n  c’è nu lla nella 
« V erità ru ssa» . Pestel esprim e solo in alcuni punti la spe­


